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Misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica (art. 9 C.C.N.L. 2006-2009)
Misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica


Progetto di promozione del successo scolastico diffuso
Posto che la scuola ha come sua specifica finalità la COSTRUZIONE DEL SAPERE e che la conoscenza è lo strumento più potente ed efficace atto a contrastare ogni forma di emarginazione, disagio e, dunque, ogni possibile manifestazione di dispersione scolastica, latente o conclamata che sia, è principalmente in seno alle ORDINARIE ATTIVITA’ CURRICOLARI che è stato concentrato ogni sforzo, allo scopo di riconsiderare, migliorare e potenziare sempre più l’Offerta Formativa. 

Tutto il personale, docente e non docente, inteso come COMUNITA’ EDUCANTE, come raccomandato nella Nota Ministeriale del 26.11.2008, è stato responsabilizzato nella realizzazione e messa in opera di strategie, volte a favorire il successo formativo diffuso attraverso il miglioramento delle tecniche educativo–metodologiche, ma soprattutto attraverso un diffuso atteggiamento di accoglienza, disponibilità ed aiuto.

Allo scopo di rimuovere i fattori della dispersione imputabili all’organizzazione, al funzionamento ed alle proposte dell’Istituto stesso, si è operato nella direzione di un ripensamento generale di quanto viene realizzato quotidianamente in classe. 

La pianificazione consapevole di quanto si voleva attuare è stata il primo passo verso la realizzazione di un impianto didattico effettivamente incisivo. La scelta metodologica di fondo non poteva che essere la DIDATTICA LABORATORIALE, intesa come abituale modus operandi ordinario. Alla didattica laboratoriale è stata affiancata una marcata personalizzazione dei percorsi didattici, grazie alla strutturazione dei gruppi di lavoro per livelli di competenza, ciò allo scopo di porre, sempre, ciascun alunno al centro del processo di crescita, nel rispetto della sua storia personale, dei suoi tempi di apprendimento, delle sue particolari attitudini ed inclinazioni, così come peraltro recitato nella Nota Ministeriale sopra citata. 

Dal momento che, come recentemente più volte rilevato dalle indagini OCSE-PISA e INVALSI, le lacune più vistose ed imbarazzanti si registrano negli ambiti delle abilità portanti quali l’area linguistica, l’area logico-matematica e l’area scientifica, particolare cura è stata riservata  al consolidamento delle abilità e competenze di base.

La marginalità è, innanzitutto, una condizione psicologica di sfiducia nelle proprie possibilità che scaturisce quando si registrano una serie di insuccessi. Lo studio assistito, facendo ricorso al piccolo gruppo di laboratorio, ha reso possibile ai docenti guidare ciascun alunno verso la sperimentazione e applicazione di un metodo di studio adeguato alle proprie reali possibilità e ai propri tempi di assimilazione; il problema delle strategie di apprendimento è, infatti, strettamente connesso all’ACQUISIZIONE DI UN EFFICACE METODO DI STUDIO.


Collateralmente sono stati attivati i LABORATORI EXTRACURRICOLARI di potenziamento e recupero delle abilità di base, allo scopo di offrire, ai soggetti più deboli, la possibilità di esperire percorsi di apprendimento alternativi, secondo spiccate modalità operative ludico–creative e marcatamente personalizzate. Specificatamente, sono stati attivati i laboratori di seguito esplicitati:
Scuola dell’infanzia
· Parlo giocando e gioco ragionando  
Il laboratorio si proponeva di aiutare i bambini,  attraverso varie attività ludico/didattiche, facendo ricorso alle lettere dell’alfabeto e ai numeri, a potenziare le proprie capacità espressive e comunicativo/emozionali, facilitando inoltre la capacità di stabilire sereni,  duraturi e collaborativi rapporti con gli altri; si proponeva altresì di offrire un valido supporto all’acquisizione  dei prerequisiti e delle competenze necessari  per un positivo ingresso nella scuola primaria.

Scuola primaria
Tutte le classi
· Recupero degli apprendimenti di base a seguito di monitoraggio.

Finalità dei laboratori di recupero: sviluppare le potenzialità degli alunni per il raggiungimento dell’autonomia nell’ambito della lettura e della scrittura e dell’autonomia operativa nell’ambito logico-matematico, allo scopo di offrire, soprattutto ai soggetti più deboli, la possibilità di esperire percorsi di apprendimento alternativi, secondo spiccate modalità operative ludico – creative e marcatamente personalizzate. 

Parallelamente sono attivati PERCORSI LABORATORIALI RIVOLTI AI GENITORI nella convinzione che ogni sforzo, compiuto dalla comunità scolastica teso a favorire il successo formativo e ad arginare fenomeni di disagio ed abbandono, risulta sterile se non avviene in sinergia con quanto operato dai nuclei familiari di provenienza, in un contesto di condivisione di finalità educative e strategie metodologiche.

· Casati e Blasoni

Sulla scorta di quanto già realizzato negli anni scolastici 2006-07 e 2007-08, si è proseguito il percorso della scoperta, fruizione, valorizzazione e recupero del Patrimonio Culturale locale. Dopo aver attenzionato i resti architettonici delle civiltà che hanno attraversato la storia catanese, l’Età greca, l’Età romana, l’Età medievale e poi ancora l’apoteosi del Barocco nella sua duplice accezione civile e religiosa, fino al più recente stile Liberty, nell’anno in corso è stato proposto un percorso di approfondimento delle consuetudini e dello stile di vita delle famiglie patrizie catanesi.. Sono state effettuate visite presso alcune case e luoghi di ritrovo patrizi. Oltre allo studio dei documenti sono stati realizzati, su stoffa e mediante una tecnica mista di cucito e pittura, gli Stemmi di alcune tra le più antiche nobili casate del territorio. I manufatti, accompagnati da una breve scheda di presentazione della Famiglia di appartenenza, saranno oggetto di una mostra finalizzata alla diffusione e condivisione del percorso espletato con il resto della comunità educante. 
· Laboratorio di informatica

Sul solco di una ormai pluriennale tradizione, anche quest’anno, è stata assecondata la pressante richiesta, da parte dei genitori, di attivare un laboratorio di alfabetizzazione informatica a loro destinato. Il laboratorio  ha fornito ai corsisti le conoscenze di base del linguaggio informatico, volte a conseguire competenze ormai ineludibili in ogni settore dell’attività professionale ma anche nelle ordinarie attività quotidiane e di vita pratica. L’esperienza laboratoriale ha consentito soprattutto ai genitori di accostarsi al mondo della telematica, così familiare ai loro figli, in tal modo hanno potuto conoscere e comprendere quanto appartiene al loro vissuto e riscoprire così il proprio ruolo genitoriale.
IL DOCENTE REFERENTE

     
      ins. Roberto Romeo
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